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A quanto apparisce dal linguaggio di alcuni gior- 
dnali francesi sembra che si voglia ridestare la sopita 
questione del Lussemburgo. La France e l' Etondard 
ei raccontano. che in varì punti di quel ducato eb. 
ro luogo dimostrazioni in favore. della Francia è 
8 furono affissi dei manifesti nel medesimo senso. 
iornali stessi soggiungono che furono operati al- 
ni arresti io seguito a queste manifestazioni. Pro- 
bilmente ì buoni abitanti del Lussemburgo non si 

sognano neanco di desiderare la loro annessione alla 
si ia; ma ciò non potrebbe impedire ai giornali 
Affrancesi di assicurare ch’ essi non vedono l'ora. di 
lo annessione . D' altronde queste dimostrazioni 
ossono aver avuto luogo realmente, per parte di 
Tipochi agitatori espressomente incaricati; ma Ì gior. 

Sali di Parigi uon sono in obbligo di sapere chi 
isieno le persone cho mostrano questo desiderio di 
(appartenere alla Francia, ed essi possono benissimo 
redere che sieno precisamente gli abitanti del Lus- 
mbumgo. In tale modo si tiene sempre în pronto 
ua pretesto, un occasione di dare fuoco alla mina 
liche si sta preparando, dando ad intendere che si 
Filarora a tott’altro, ma d'altro canto si distrugge 
quella fiducia che pur si vorrebbe mantenere ed 
accrescere, con lo stato allarmante che. presenta 
Hl'attuale situazione economica. 

I giornali officiosi di Parigi continuano a pren- 
dersi la cura di proclamare che le potenze sono 
tutte in buona armonia, e che la pace attuale durerà 
sempre. Ma frattanto nel campo di Chalons conti» 
mano le grandi manovre d'insieme ed i soldati, 
dicesi, imparano ed eseguiscono mirabilmente i cam- 
biameoti introdotti nell’ antico metodo dopo 1’ ado- 
Mfzione delle armi di nuovo modello. A quest’ ora si 
fecero già quattro grandi manovre ed altre se ne 
finoto fino al gioroo 15, epoca in cui le attuali 
trappe debbono lasciare il campo per essere surro- 
gate dagli altri corpi già destinati. Si assicura poi 
che in meno di tre mesi ql truppe che cono- 
I scevano già l' istruzione di dettaglio impararono tutte 
le evoluzioni di linea che occorrono in caso di guer- 
ra, Il generale Lebeuf assumerà Il comando del cam- 
po il giorno 45 luglio. ed avrà sotto i suoi ordini, 
al pari del generale Failly, tre divisioni di fanteria 
ed una di cavalleria. Inoltre nei circoli politici si 
pula con una certa quale emozione del liaguaggio 
Biesò tenoto dal ministro della guerra. Il maresciallo 

Niel avrebbe detto ad un suo aiutante di campo che 
eri intervenuto alle suddette manovre: « Il campo 
di Chalons è troppo angusto per le nostre brave 
toppe; ne cercheremo quanto prima un altro 
più vasto. * Da ultimo apprendiamo dal Journal du 
È Cher che i lavori della fonderia di Bourges hapno 
i preso da qualche tempo una grande attività e che 
ii vi siadoperano tanti fabbri quanti si presentano alle 

officine, Lo stesso giornale assicura che sarebbe stato 
Bi dao l'ordine di affrettare la fabbricazione dei can- 
$ ooni d'acciajo. 

Sul viaggio del priocipe Napoleone, la Presse di 
Vieuna fa alcuae osservazioni che ci sewabrano molto 
gite ed opportune. Se non temessimo di cadere 
n ripetizioni, dice il giornale viennese, diremo ciò 
the abbiamo detto all’epoca del viaggio di questo 
Fersonaggio a Berlino: 6 faremo rimarcare che il 
principg è andato a Berlino prima della riunione 
f dell'Assemblea doganale, che è rimasto a Parigi 
durante le sedute di essa, che dopo di queste per- 
torre la Germania del sud. Senza atteggiarsi a deci» 
fratori d’indovinelli politici, non si può non esser 
talpiti da questo riavvicinamento. Prima, a Berlino, 
il principe cercava di stornare gli effetti probabili 
del Parlamento doganale. Durante, a Parigi, egli 08- 
sereava, Dopo, a Vienna, a Stutigard, a Monaco egli 
fettiica le resistenze e tenta d’impedire il compro» 
messo. Egli non è andato a Carlsruhe perchè colà 
ne vi era nolla da fare, essendo che Guglielmo I 
vi regoa sotto il nome di suo genero. Se tutto ciò 
tru è sero, bisogna confessare che è verosimile. Ma 
neo dimentichiamo che i) principe viaggia pr suo 
feto 6 non è incaricato di nessuna missione po- 

cat 


Com’ è noto, il Parlamento viennese ha finito col- 
l'accettare le conclusioni della minoranza della Com- 
Rissione finanziaria. A. questa deliberazione contribui 
non soltanto la energica opposizione spiegata dal 
Dinistero contro le proposte della maggioranza della 
Commissione stessa e la sua dichiarazione che si sa- 
lelbe dimesso ove quelle proposte fossero siate ac- 
Gellate; ma altresì le rimostranze che venivano di- 
tette da ogni parte alla Camera su tale proposito. 
TA queste rimostranze quella della Camera di Com» 
mercio di Vienna ci sembra degea di nota per la 
franchezza con la quale enumerava i danni che ss- 
'ebbero derivati, se la progettata imposta sui conpons 
della rendita non avesse aggravati tutti egualmente 
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gl’ interessati e non fosse stata ridotte a proporzioni 
più tollerabili. La rimostranza era appoggiata ai se- 
guenti motivi. La Camera di Commercio può predire 
che la dichiarazione di bancarotta che sarebbe a 
conseguenza fatale della risoluzione di una riduzione 
degli interessi, produrebbe nella proprietà dei mu- 
tamenti enormi, e fra questi: il deprezzo generale 
dei fondi austriaci, il ritorao di queste carte alla 
Borsa di Vienna 6 per conseguenza un aumento pro- 
porzionale dell’azio; la rovina delle basi finanziarie 
dello Stato e la perdita di ogni fiducia. 

Se dobbiamo credere ad una lettera da Berlino 
diretta alla Correspondance Bullier la principessa 
reale di Prussia ricusa di andare ad occupare, col 
principe suo marito, la residenza che il re di Prus- 
sia ha loro assegnato nella capitale deli’ Annover, 


fino a che la popolazione di questo paese non si | 


mostrerà più simpatica al governo prussiano. Se il 
fatto è vero, esso sarebbe una smentita assai signi! 
ficante alle asserzioni degli organi del gabinetto di 
Berlino che pretendevano che l’agitazione annoverese 
fosse fittizia e si riassumesse nel malcontento dei 
fornitori dell’aotica Corte, privati dalla loro lucrosa 
speculazione. 


Il Times in un notevole articolo parlando dell’o-. 
puscolo La paix par la guerre, testè pubblicato a Pa-. 


rigi, tratta della politica, inglese e dopo aver detto 
che l’autore di esso fa assegno sulla neutralità del- 
l'Inghilterra, osserva che egli avrebbe potuto am- 
mettere come più certo che l’Inghilterra sarà sem- 
pre dalla parte di quelli che vogliono la pace. Colle 
prove di disinteresse che l’Inghilterra ha dato negli 
ultimi tempi (it Times cita la rinunzia alle Isole Îo- 
nie, ai diritti eventuali sulla corona di Aunover, il 
prossimo sgombro dell’Abissinia) essa ha mostrato 
non solo che rinnega ogni idea di conquista, ma 
considera come massimo beneficio la pace. «So alcuno 
la turberà arbitrariamente, noi getteremo la nostra 
spada sulla bilancia. » Siccome |’ opuscolo incrimi- 
nato è una cosa’ meschina, si sospetta che questa 
ammonizione del Times sia indirizzata per isbiero 
alla Francia, 


nette 


LA FESTA NAZIONALE ED IL CLERO 


L’ abbiamo detta altra volta: 1’ Italia è 
fatta da Dio sua mercè tale, che poco ormai 
deve curarsi dei figli ribelli, di quei tristi che 
la osteggiano. Se il clero fa lutto di ciò che 
allieta la Nazione, tanto peggio per lui. É 
questa una prova di più, che coloro che si 
separano dal popolo per fare una società a 
parte, non durano lungo tempo senza corrom- 
persi, senza demoralizzarsi, e perdono perfino 
il sentimento del giusto e dell’ onesto. 

Ma ciò non toglie, che non sia uno spet- 
tacolo affliggeote tanta decadenza, tanta immo- 
ralità ip coloro che dovrebbero essere posti 
in alto per illuminare gli altri. Che un mon- 
signore, fatto vescovo dall’Austria, si serbi a 
lei fedele e mostri co’ suoi divieti a’ preti 
di partecipare ai sentimenti del popolo ita- 
liano, che ei desidera il ritorno della servitù 
allo straniero e del despotismo, per cui si 
sente nato, non ce ne meravigliamo punto. 
L'albero dà di quel frutto che ha. Gli eletti 
dalla polizia straniera non possono acconsen- 
tire ai sentimenti della Nazione. II nostro Re, 
il nostro Statuto, la nostra Legge non sono 
i suoi. Possiamo piuttosto meravigtiarci, che 
sì sia andati in cerca di costui per il rito 
solenne dello sposalizio del figlio del Re d’ I- 
talia, e che il Governo sia andato a pigliare 
apposta uno schiaffo morale; ma questo non è 
il primo caso, e pur troppo temiamo che non 
sia l' ultimo. Quello di che noi ci meravigliamo 
grandemente è piuttosto, che tanti parrochi 
e preti, i quali non sono fattura dell'Austria, 
né del re di Roma, e non aspirano di certo 
alle alte cariche del feudalismo sacerdotale, 
sieno stati così ligi al precetto di nascondere 
i loro sentimenti, di certo conformi a quelli 
della Nazione. Perchè il Capitolo e Parroco 
di Udine atteso da Roma il permesso di mo- 
strarsi italiano, e non ottenutolo si astenne? 
Perchè sì astennero tanti parrochi, i quali ave- 
vano divisato di partecipare alla festa nazio- 
nale, obbedendo ad un divielo cui nessitno 
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lettàra non affrancate, uè 


poteva dare ad essi e di cui nessuno poteva 
imputare loro la ‘trasgressione ? Perchè ac- 
cettare una sì’ vergognosa complicità coi ue- 


- mici dichiarati della Nazione italiana con que- 
sti impenitenti, i quali banno perduto ormai” 


anche ogoi sentimento di vera religione? Per- 
chè non hanno più il coraggio del bene, nella 
sicurezza che sarebbero sostenuti da tatta la 
Nazione e dalla ‘coscienza di un dovere com- 
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piuto, essi che forse, anzi seuza forse, parte-. 


ciparoro tante volte bbbedienti alle feste co- 
mandate dallo ‘straniero, e vi parteciparono, 
attiamo credeilo, malvolentieri ? 

Ma ci dicono; che essi non vogliono mettersi 


in lotta colla autorità ecclesiastica, la quale: 


può privarli dell’ ufficio e del beneficio. Aduu- 

e è proprio veto; anch’ essi fanno per vil- 
tate'‘il rifiuto? facciano adunque un passo di 
più e seguano l'esempio del profeta Balaam, 


finchè ‘l’asina parli, giacchè nulla dice più: 


loro la coscienza, la religione di cui sono mi- 
nistrî ed il sentiniento del dovere. 

È di tanto scaduto il Clero italiano, che 
esso solo non abbia più il coraggio del sacri- 
fizio del quale pure tutto il popolo italiano 
da anni parecchi gli diede si nobili esempi? 
Domandano alcuni di essi tra noi, come fat- 
cevano già in altre parti dell’ Italia, che il 
Governo li sostenga contro la persecuzione 
dei loro superiori; ma perchè chiedere al 
Governo la forza di esercitare il proprio do- 
vere ? Cotesta scaola della obbedienza cieca 
propagata dalla setta dei gesuiti ha tanto 


‘preso radice auche ‘nel -clero nostro, che un 


tempo eta esemplare, che esso abbia bisogno 


sempre di avere quilchedino che gli comandi ' 


ciò ch’ ei sa essere suo debito di fare ? Per- 
chè chiedere al Governo che s° immischi nelle 
cose di Chiesa? Non comprendono che il 
nostro è un Goverao di Stato libero, e che 
quindi deve lasciare a_ ciascano la responsa- 
bilità delle proprie azioni? Potrebbe poi un 
Governo mai dare a chi, non l’ha, la coscienza 
e Ja forza di esercitare un proprio dovere ? 

Se tutti i parrochi e preti avessero fatto il 
proprio dovere di cristiani e d’ italiani, non 
c’ era vescovo austriaco che potesse loro im- 
pedirlo, nè punirli d’ averlo fatto. La forza 
l'avrebbero acquistata dalla unanimità. Che 
se pochi fossero stati, almeno avremmo po- 
tuto contare i galantuomini e coraggiosi. Così 
nessuna distinzione sarà fatta nel giudizio 
della pubblica opivione. 

Il fenomeno di tanta vigliaccheria noi non 
possiamo spiegarlo che colla educazione evi- 
rata del Clero, e col modo cattivo di fabbri- 
care i preti prima ch’ esso sieno uomini. È 
qui dove si dovrebbe arrecare il rimedio. Ci 
sarebbe molto da dire su tale soggetto; ma 
noi riserbiamo ad altro momento di parlarne. 

Ma dobbiamo soggiungere una sola parola 
a certi preti, già nostri amici, i quali si dol- 
gono ora che noi avversiamo il Clero. No, 
cari amici, noi non avversiamo il Clero. Se 
gli fossimo avversarii, invece di dolerci ch' esso 
faccia divorzio in modo sì vergognoso e sì 
triste dal popolo, ce ne rallegreremmo. Di- 
remmo allora: Ecco che questo Clero abbatte 
da sè medesimo la sua potenza, la sua in- 
fluenza morale, si rende contennendo agli 
occhi delle moltitudini e perde per suo colpo 
tutta la sua autorità. Niente di meglio. Ma 
noi pensiamo invece, che se il Clero avesse 
mantenuta la sua autorità, e la avesse ado- 
perata nel senso del Vangelo e per la Patria, 
avrebbe fatto un gran bene, e che |’ abu- 
sarla ed il perderla come fa, sia un male. 
Ci duole che il Clero italiano sia, per sua 
colpa, tanto abbandonato da Dio, che esso 
solo manchi a questa grande opera del rin- 
novamento italiano, il quale, tra gli altri beni, 
doveva arrecare anche questo della diffusione 
del principio cristiano, non appena la Na- 
zione fosse risorta a libertà, unità, potenza 
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e civiltà. Ma se cifduole questa mancanza del 
Clero, sappiatto péròche I dporà si farà 
istessamente, perohé Dio lo'ouole!. % % "i 





(Nostra Corrispondenza) 
Firenze 8 giugno 

. (X) La discussione sull'aumento di un de- 
cimo per l'imposta fondiaria ‘e ‘per‘la ticchez- 
za mobile continua calma, ed è'a ritenersi 
che .anche questo progetto di legge: otterrà 
entro un pajo di ‘giorni la.sua approvazione. 
In tal guisa il disavvanzo annuale: verrà: 
diminuito di venti milioni e più, per ‘tui, 190° 
il Ministero, riflettendo; come !ben.si effrie' 
meva il Sella nella sua Incidissima relazione; 
che il buon andamento di ‘uno: Stato-non: 
dipende: solamente dalle  bione leggi,’ ‘ma 
fors' anche più dalla loro buona-applicazione;' 
saprà usare mano ferma -onde-eseguire-rigo-* 
rosamente quanto la rappresentanza nazionale 
volle stabilire, in allora:gl’ Italiani avranno 
motivo di essere contenti, scorgendo .còmield 
sorti finanziarie, non minacciano. più l’avve- 
pire della. patria. a la sua libertà. + + o 
E di mano ferma v° ha bisogno, perchè .è 
pur troppo vero che l’amministrazione: in ge- 
nerale corre monca e confusa. Se, arretrati, 
esistono nelle imposte, è ormai: provato ';che;. 
questi dipendono in gran parte da. ritardi. 
nell’apparecchiare i ruoli; nè la nuova legge. di, 
riscossione potrà essere feconda di buoni 
risultati, se non si pensa dapprima a sem- 
plificare le ruote amministrative, togliere in- 
fluenza alia burocrazia e raddoppiare l'auto- 
rità dei poteri centrali. \ ni 
A tale scopo avrebbe potuto arrivare la 
legge presentata dal Cadorna sull’ amministra» 
zione centrale e provinciale, ma con mio. ram- 
marico sento che la Commissione parlamentare 
eletta per l’ esame urta in mille scogli e 
tanto da ritenere che solo nel prossimo :no- 
verabre potrà presentare alla, Camera il suo 
elaborato. Ci è però di conforto il rilevare 
che la detta Commissione, presieduta. dal«: 
l’ egregio Correnti, si. adopera per riattivare 
interamente gli ‘ordinamenti dell’antico regno. 
italico, proponendo di creare vaste provincie, 








‘estendere i distretti a tutto. il. regno, esigen-: 


dope uno all'incirca per 50,000 abitanti, +d' 
istituire in pari tempo le intendenze di fi». 
nanze. . l 

E probabile che dopo la discussione delle 
nuovi leggi di riscossione e' di contabilità, ‘la: 
Camera si aggiorni al ‘prossimo Novembte. 
Sarebbe desiderabile che. quelle due leggi 
tanto urgenti venissero sollecitamente votate, 
ma pur troppo v' ha a temere: che la prima? 
di esse incontri serii ostacoli. I deputati. del.- 
Mezzogiorno e del Piemonte sono contrarii 
alla esazione per appalto, alla responsabilità 
comunale e disposti a sollevare la quistione 
politica, per provare che at solo, Governo: 
spetta l'obbligo di ‘esigere le tasse. D aliro 
canto la stessa Commissionè, ‘della quale 
faono parte due deputati friulani, il Giaco- 
melli ed' il Moretti, trovasi divisa sul punto 
più importante della legge, vale a dirà sullà 
parie esecutivà. Alcuni, preoccupati non’ sola” 
della necessità di esigére il nom ristosso per 
riscosso, ma anche di trovare facilmente "gsale: 
tori, vorrebbero sottrarre ‘ogni ingererizà: dell 
l'autorità giudiziaria e thantenvre intolumi fe 
prescrizioni della ‘patente 1816; Yaentre ‘aliri;' 






‘ considerando che ‘il'contetziosò ammibistta» 


tivo verine ‘abolito, “e put’ -actordando ta’ 
procedgra privilegiata, thiederebbero che‘nvn' 
si declinasse il ‘mandato del 'giudicà, è vi 
fino su questò ‘ditgomentò una ‘questione 
costituzionale. La Camità darà probabilimenté 
la viliotia ‘è questi ultinti, con quarito '#alt 
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raggio dello Stato lascio a voi lo fimma- 


ginare. 


_ Non vi parlo del nuovo progatto di orga- 
nizzazione giudiziaria del mansuetissimo de 


Filippo, perchè ormai tramontato, Vi dirò 
invece che riuscì ad alcuni deputati veneti di 


far riporre all'ordine del giorno la legge sul- 
l'abolizione del vincolo feudale, che era stata 


allontanata per ragioni che forse son noto ad 
Ma bastò 


alcuni feudatari e loro difensori. 
muovere un cenno all’ottimo Presidente Lan- 


za per ottenere l'intento, in modo che la 
discussioue avrà luogo entro brevi giorni. La 
qual discussione io confido trascorrerà placi- 


‘da e serena a vantaggio dei terzi possessori ; 


che se ostacoli sorgessero e vi fosso bisogno 
di ‘forte remo, non dubito che in tal caso 
l’onorevolé deputato. di Udine saprà utilizzare 
le sue profonde cognizioni nella materia per 
recar così un vero servigio a’ suoi elettori ed 


a tutto il Friuli. 


Anche la legge che toglie il dazio di espor- 


tazione sulle: pelli acconciate, sui cappelli di 


paglia, sulle paste e che riduce ad una metà 
quello sullo crude, verrà nella prossima setti- 


mana, sottoposta alla votazione. 


- So. che la vostra Camera di Commercio si 
rivolse al Ministero, perchè invitasse la So- 
cietà dell'Alta Italia a proluogare sin a Udi. 
ne.e viceversa il treno speciale che durante 
la buona stagione corre tra Trieste e Cor- 
mons. Se non' sono male informato pare che 


la Direzione delta ferrovia rifiuti la sua ade- 
sione e provi come în medio appena dieci 
persone per convoglio transitassero nella scor- 
sa estate fra il Torre e il Judri. Contuttociò 
io spero che’ il Ministero terrà fermo e ri- 
corderà ‘alla gretta Società come sia suo do- 
vere fare i-conti per tutte le linee e non 
per ogni corsa è' stazione. A voi il ribattere 
îl chiodo. . 

Godo di sentire come la Deputazione pro- 
vinciale del Friuli e ‘la vostra Associazione 
Agraria ( della’ quale in Toscana odonsi di 
spesso: le-lodi) si abbiano unite per studiare 
definitivamente il modo di costruire il canale 
del Tagliamento-Ledra. Mi è noto che quelle 
rappresentanze si rivolsero all’ onor. Sella per 
ottenere da .lui' consiglio ed appoggio. Agirono 
saviamente, perchè il. Sella, oltre di essere 
uomo pratico nella materia e pieno d'influen- 
za presso i principali istitoti di credito in 
Italia, è anche sinceramente affezionato al 
Friuli, tanto da attendersi ognora da lui il 
più valido patrocinio. 

‘Occupati di quistioni interne, ben pochi 
son quelli che'' pensano ‘alla politica estera. 

Gli uomini però meglio informati assicura» 
no che la Francia trova la Prussia troppo 
in armi per combatterla da sola; che l' Au- 
stria, la quale aveva promesso il suo appog- 
gio, malcontenta ora per le discordie colla 
Boemia e tenuta a bada dalla Russia, si ado- 


pera per sciogliersi dalle spire della Senna; rappresentati, affinché si conosca alla fine il 


che il viaggio del principe Napoleone mira 
più alle provincie danubiane che a Costanti» 
nopoli, tanto ‘da esaminare se non si trovasse 
là un boccone per ravvivare la Casa d'Ab- 
sburgo; che finalmente Napoleone, malaticcio 
e ormai vecchio, trovasi sempre più in pre- 
da di una reazione che minaccia non solo il 
sno trono, ma anche la libertà d'Italia, 

Ecco tanto più urgente il bisogno di asse- 
stare il nostro edificio interno ed apparecchiar- 
si alla grande lotta. In allora, lo sì sappia a 
Roma e a Parigi, regnerà in Italia un parti- 
to solo, quello della propria difesà. 


Ita nediriri ERO 


UN’ ESPOSIZIONE IN UDINE 
per l'agosto 1868. 


Il progetto di un’ Zsposizione regionale annun- 
ciato, mesi addietro, dal Giornale di Udine, (alla 
quale Esposizionesappiamo che ancheil Ministero 
verrà in ajuto) ha incoraggiato i nostri artisti 
ed artieri; e quindi, per ridurre la proposta 
alla probabilità di un fatto, si diedero a la- 
vorare col generoso scopo di. far onore alla 
nativa Provincia. Alcuni di questi lavori sono 
compiuti o prossimi ad esserlo; per il che la 
operosità e diligenza degli artieri ed artisti 
fecero possibile la Esposizione preparatoria, 
di cui jeri, a nome della Presidenza del Mu- 
tuo Soccorso, abbiamo pubblicato il program- 
ma. Sappiamo che quel programma sarà. di- 
‘ramato ai centri più industriali del Friuli, e 


quiadi è a ‘credersi ‘che I’ Esposizione verrà { lo Statuto con non molta spesa dal lato del Municipio 




























4 ser soddisfatta di tale scioglimento, e deve esserne 
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@ non pertanto in modo degno ella civiltà progre- 
diente ogni giorno d'un passo a dispelto de' tristi, 
cieò con espansione d'animo sensibilissima, — Riten- 
go che in parte lo si debba al non avere ques’an- 
no it Municipio mendicate la mercenarie lauda» 
zini da malefacenti non posrumus faro niente di 
hene; i quali, eccettuate poche e rara «ceszioni, da 
quando Silvostro prostitti il cristianesimo concar- 
dando col figlicida tramutatore dell’ aquila latina 
sul Bosfaro, riuscirono sempre iofesti all’ Italia, Si 
aggiungo che i Reali Sposi vollero essi pure godere 
della Festa Nazionale, che colla. loro presenza ia 
unione a quella di molti foranei occorsivi da città 
ancho lontane, fu veramente vivace, animata 6 d’una 
cordialità spicatissima. I foranei dalle finitime 6 lone 
tane città ccorreanvi a froite nelle corse serotice di 
sabato, Jer mattina que’ de’ luoghi più prossimi. I 
principi giuosero da Monza in carrozza sulle otto, 6 
dallo dicci percorrevano il Corso Vittorio Emanuele 
fino a Porta Venezia e dal lato di Porta Nuova i 
consecutivi bastioni dove furono passate in rivista 
le trappe d'arme varia, la Guardia Nazionale, gli stu- 
denti e i gonfaloni delle varie corporazioni che 
notai ascendessero a ventidue. 

Dopo la rivista gli Sposi, col rispettivo corteggio, 
salirono un padiglione presso casa Busca d'onde ri- 
cevettero gli omaggi de’Corpi accennati che sfilarono 
loro davanti fino al tocco. — Sulla due e mezzo i 
iotervennero al Municipio per l' inaugurazione delle 
lapidi commemorativa de’ Miianesi che diedero il 


arricchita con prodotti di tulle lo industrie 
friulane. 

È nostro debito per ciò di tributar lode a 
codesto avviamento verso l'attuazione di un'idea 
bellissima, e che troviamo già eseguita in al- 
tro città sorolle. Così ad esempio, se jeri a 
Venezia tenovasi un' esposiziono industriale 
ed artistica, a questi giorni Padova fa la sua; 
e sta bene che Udine ne tonga una nel pros- 
simo agosto, considerandola, appunto com' è 
detto nel programma, quale apparecchio al 
l' Esposizione provinciale o regionale del 1869. 

Troviamo molto lodevole anche il modo, 
con cui sì procedette a costituire la Com- 
missione che dovrà provvedere all'Esposizione 
citata. Difatti in essa vicino al nome di ar- 
tisti ed artieri intelligenti vediamo quelli di 
cittadini d’ illustre casato e doviziosi; quiadi 
è probabile che se quelli sapranno curare 
affinchè l’Esposizione riesca ricca di prodotti, 
questi s'adopreranno ad ottenere dai consorti 
quel patrocinio, senza cui le Arti ed i loro 
cultori non saprebbero raggiungere la desi. 
derata eccellenza. Non ignoriamo come le 
circostanze economiche comuni sieno oggi sfor- 














































condano i suoi troppo zelanti amici. 





all'Austria. 


tunatissime ; tuttavia se da una parte si deve | s2ogue per la redenzione Seta comune 0, 000 
" = > , ;. { parmi contemporaneamente, alla dispensa dei premii 
ammirare lo sforzo per rialzarsi dall’ abbatti- | BIL scuole serali e festive. — Des:narono 6 verso le ESTERO 


mento materiale e morale, dall’ altra sarebbe 
di grato conforto il vedere qualche mano be- 
nefica, la quale incoraggi a persistere in quel 
conato nobilissimo. Si, noi speriamo che al- 
cuni dei lavori espostì troveranno acquirenti; 
speriamo che, non potendo il privato, si vorrà 
con soscrizioni di molti o con lotterie dare 
qualche aiuto ad artisti ed artieri volonterosi 
e valenti. Senza ciò, l’ Esposizione proposta 
dimostrerebbe una volta di più come il paese 
sia troppo lontano dal saper giovarsi delle 
sue forze, e come i più lodevoli e lodati 
propositi debbano cedere davanti all’ immise- 
rimento d'animo di quelli, i quali soli hanno 
i mezzi per incoraggiare efficacemente il la- 
voro, 

Ma, ridiciamolo, ciò non sarà. L’ Esposi- 
zione dell’ agosto accontenterà tutti, e diver- 
rà impulso a fare meglio nel 69. Di ciò ci é 
arra la spontaneità, con la quale l’ onorevole 
Municipio accolse la domanda . dei Presidi 
della nostra Società operaja, affinchè !' Espo- 
sizione avesse posto decoroso nelle Sale del 
Palazzo comunale; quindi è anche a sperarsi, 
che qualche premio d’ incoraggiamento ver- 
rà stabilito per iniziativa municipale, e che 
altri premii verranno dati da Corpi morali o 
privati. 

Ecco dunque provveduto lodevolmente ad 
attuare nel 1869 la Esposizione regionale con 
elementi predisposti dalla Società agraria colla 
mostra di Sacile nel prossimo autunno, e con 
la citata Esposizione industriale ed artistica 
di Udine nell’ agosto ventaro. Iocoraggiando 
siffatte. Esposizioni parziali, si renderà sempre 
più probabile quella, nella quale tutti gli ele- 
menti economici del Friuli dovranno essere 


otto si arrecarono all’ Arena dove furono festosa: 
mente accolti e acclamati. Ho visto rare volte came; 
jer sera la città così zeppa di gente. Piazza d’armi 
poi era tutta coperta di popolo. — Dicono che entro 
l'Arena lo spettacolo riuscisse brillante, ma strabello, 
era certo anche fuori per la splendida illuminazione’ 
dell’ Arco al Sempione, al Castello c ne’ precipui 
viali, ma soprattutto per affluenza che popolavalo al- 
legra e che a un certo punto essa pure volle ac- 
clamare alla giovane Margherita che arrecossi sul 
poggiuolo esterno a rispondera al gioviale saluto. — 
Ia questo frattempo mm era arrecato alla Galleria 
Vittorio Emanuele che, illuminata come era, se riful- 
geva in luce di dentro quasi quella del sole, deve 
altrettanto essera sembrata vaghissima a lontananza 
molta al difnori. Quando ci arrivai poteasi ancor 
passeggiarla, ma tanto era la continuità degl’ accor- 
renti da tutti lati che riboccava prima che giungese 
sero i Principi, M’era collocato a ridosso della base di 
un pilastro dell’ ottogano settentrionale dirimpetto al 
Biffi 6 m’accorsì del loro entrare non per vista, che 
rimaneva impedito dalle teste più alte delle mia, ma 
pe’ plausi che improvvisamente irruppero da tanti 
petti quasi strepito di mare spumante. — Venivano 
dalla Piazza del Duomo e duravano più di «inque 
minuti a giungere presso al centro; al centre pro» 
prio non potevano pervenire, e non fu se.non dopo 
vu minulo di mezza calma in cui pissuno sapeati 
indicare cosa avvenisse, che udissi un eccheggiare 
di piausi i più solenni al balcone di mezzo del pri- 
mo piano dal Jato ottagonale che hassi dietro il 
Teatro Re. — Guardai e le semplici e graziose ma» 
niere colle quali la giovane e simpatica sposa rio- 
graziava i plaudenti ebbero a sembrarmi un concam- 
bio di dolcissimi affetti. Voglia Dio che la saggezza 
de’Ministranti serva a tener vivo ingrandendo il pen 
sato comcambio che jeri parvemi spiegatissimo d’ata- 
bo i lati dal principio alla fine. La partenza de’ spo- 
si fu verso le dieci per Monza, la città continua a 
stare allegra fino a notte avanzata,} sulle sette di 
questa mane che io sono uscito a girarla un pocolino 
prima di arrecarmi al lavoro vidi molti foranei che 
pei caffè facevano la colazione della partenza e non 
vidi che in tanto rimesculio di persone avvenissero 
sconcì. 


molto liberale. 


nerale Tirr a Post. 


stantinopoli. 


stria pare nuovamente differito. 
= 


Wranela. Scrivono da Parigi al Secolo: 


tante sigoificato. 


rischio di stuonare qualche volta. 


posto che spetta alla nostra Provincia tra le 


si » ioni d' Italia. G. —_ 2000010. del principe Napoleone : rinunziamo volentieri a ti 
più progressive regioni d' Italia TALIA produrlo nelle nostre colonne, perchè ci pare che 
— nioteme— tutto può riassumersi in un periodo solo, esprimente 


nn solo concetto: se il Capo dello Stato avesse it 
animo di far la guerra, la gita dell’augasto cugio 
sarebbe senza dubbio un indizio contrario alla pre: 


La vertenza tunisina 
Firenze. Leggesi nella Gazzetta d'Italia: 


= La formazione di un Comitato democratico segreto, 
Leggiamo nella Gazzetta di Firenze del 9: al quale apparierrebbero anche membri del Parla- 
Le recenli notizie che ci sono pervenute dai nostri | mento, ha dato nuovo alimento alte voci di probabili 
particolari corrispondenti da Tunisi confermano pie- | Movimenti del partito d'azione. — - 
namente l'assestamento della vertenza insorta colla Noi non sappiamo quanto sia di vero nella diffusa 
Francia. voce di arruolamenti di giovani per destinazione 
Il Governo delle Tuileries, riconoscendo la validità | !600t2. Possiamo però assicurare che questi arrola- 
e la irretrattabilità delle convenzioni passate fra il | menti, lungi di essere favoriti dal Governo e da una 
bey e 1 cittadini italiani e inglesi, ha insistito per Potenza straniera, come si dice, saranvo energica» 
la nomina della Commissione che già avea chiesto, | mente impediti quando siano scoperti. Di 
ma ha anco aderito perchè sia composta a perfetta Pare impossibile che dopo tante prove vi siano 
uguaglianza di numero di Italiani, Francesi, Ioglesi | 20cora giovani, che si prestino a divenire istrumenti 
e Tunisivi nominati dal rispettivo Governo. di tristi e di ambiziosi, che dello sparso sangue si 
Come ognun vede, PItalia ha ben ragione di es- fanno bandiera rossa per mettere in mostra la loro 
vanità che par persona. 


di importanza. 


rimpiazzati. 


grata all’onorevole ministro degli affari esteri ed al 
nostro rappresentante in Tunisi. 

I! Governo italiano ha fatto così il più, e quiadi 
siam. certi che scprà fare anco il meno. A tempo 
opportuno dovranno essere designati gl’Italiani che 
devono far parte di quella missione. 

Occorre pensare di scegliere persone che in nino 
modo possau cedere dinanzi a qualsivoglia inflaenza, 
persone capaci, persone che conoscano la Tunisia e 
che sieno. in grado di tutelare efficamente gl’inte- 
ressi nazionali. A queste compito, siamo certi, non { grado di presentare alla Camera l’operazione finan- 
verrà meno il Governo italiano. ziaria, mediante ia quale egli intende saldare il de- 

vi ficit e togliere il corso forzato de’ biglietti di Bauca. 

ea Sarà questo l’ultimo ed importante lavoro di questa 

sessione, la quale certo non è la meno laboriosa nè 
Ja meno utile della nostra vita parlamentare. 


leone, verso la fiae del corrente, alle bocche del 
Danubio 0 precisamente a Varn:, donde S. A. reché- 
rassi a Costantinopoli e quindi in Francia. 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale : 

Le notizie arrivate dalle varie provincie del Rezno 
recano che la Festa Nazionale fu dappertutto festeg- 
giata con gioia e con erdine perfetto. In molti luo- 
ghi i municipi erogareno somme in opere di bene- 
fivenza. 


— In up carteggio parigino [dell' Indép. Belge ® 
legge : n 

Si comincia qui a preoccuparsi di una certa 
tazione che si manifesta nella Saintonge, dove i cet 
tadini gridano abbasso la decimal ed ia pari tempo 
viva l imperatore? Diciotto curati riuniti per 00 
solennità religiosa dovettero disperdersi davanti què' 
ste dimostrazioni, Il vescovo della Hochelle non può 
fare il suo giro so non se scortato dalia gendir 
meria (11). 


— Scrivono alla Perseveranza : 
Persone bene informate dicono che al più tardi 
nella settimana prossima il Cambray-Digoy sarà in 


Prussia. Scrivono da Berlino alla: Gazseil 
del FPeser che la Prussia si oppone ;energicament® 
al progetto del goverao bavarese di demolire la fore 
tezza di Landau. 


(Nostra cerrispondenza) ___ 
_Afilano 8 giugno. 


L’ operosa ed industre Milaso ba jeri festeggiato 


Roma. intorno ai volontari americani che vanDo 
al servizio pontificio, scrivono da Roma al Diritto; 


P_i ict 
ra 


Questo nuove reclute, che si vogliono far pissara 
per americane, sono invece razzolato fra gente di 
ogoi paese 6 fecero parto già dei corpi franchi che 
servitono a Massimiliano nello ultimo guerea del 
Messico. Costoro, costretti dal governo di Juarez aj 
emigrare negli Stati-Uniti, vennoro tostò riassoldai 
dsi vescovi di quella regione 6 spediti a Roma in 
veste di cittadini americani volontari in servizio della 
santa sede. L’impostura però è troppo grossolana per 
poter passaro impunemente, ed il primo a pagaros 
le spese sarà il governo pontificio, che dovrà acco. 
gersi quanto prima di qual sorta di difensori lo cir. 


— Abbiamo annunziato cho il barone di Meysen. 
bug, inviato austriaco alla Corto di Roma, venny 
ricevuto in particolare udienza da Pio IX. Ora 1. 
geozia Havas riceve in proposito i seguenti pirlico. 
lari: L’abboccamento del sig Meysenbug con Pio IX 
durò più d’un'ora. Il barone chiamò sopratutto fa. 
tenzione del S. Padre sopra una lettera autogrf 
dell’imperatore nella quale Francesco Giuseppe sei. 
savasi d’aver sanzionato le leggi sul matrimonio ci. 
vile, sull’insegoamento e la legge interconfessionale 
allegando l'impossibilità di resistere alla corrente della 
idee moderne e di conciliare i principi del Con: 
cordato con quelli della costituzione da fui accordan 


« Il Papa ascoltò attentamente, e senza dare uni 
decisiva risposta disse che avrebbe provveduto. » 


Austria. A quanto rileva il Fremdenblatt, onds 
corrispondere ai desideri della popolazione del Tirolo 
italiano il ministro Giska avrebbe disposto di stabi. 
lire in Treato una specie di prefettura, con un cos 
sigliere di luogotenenza col necessario parsonale, 6 1 
questo posto pare v.nga nominato il consigliere di 
luogotenenza in Graz, Haas, un impiegato valente e 


— ll meeting al Wisokaberg venne proibito a ca- 
gione del suo programma. li Petrok formula i vii 
dei Cechi nel modo seguente: Rinnovamento dell’an- 
tico diritto pubblico boemo; tutta la. legislazione, 
salvo gli affari del Reichsrath, è da attribuirsi alla 
Dieta; e stabilire un Ministero responsabile a Prags. 


© — Scrivesi da Vienna alla Correspondance Nord. 
Est che in quella città fece sensazione: 1’ udienza 
accordàta dall’ imperatore Francesco' Giuseppe al ge- 


Il corrispondente, ricordando le intime relazion 
che corrono tra il generale ungherese 6 il principe 
Napoleone, soggiunge che il Tiirr aspetterà proba- 
bilmente il principe a Pest per accompagnarlo a Co- 


— Il Mémorial diplomatique dice che per la sa 1 
lute vacillapte dell’ Imperatrice Elisabetta, il viaggio 
in Francia deli’ Imperatore e dell’ Imperatrice d'Au. 


Un grande riavvicinamento si è operato fra il ma 
resciallo Niel, ed il ministr) Rouber. Gli amici del 
maresciallo, quasi tutti partigiani della guerra, si 
rallegrann sommamente di questo fatto, il quale sca- 
za dubbio non manca di avere un qualche impor 


Però gli organi di Ronher continuano a cautare 
inni di pace sopra tutti i tuoni possibili, anche col 


— La France ha un luogo articolo sul viaggio 


ma poichè l'imperatore è sempre più risoloto per 
la pace, così ne emerge che il viaggio del principe 
è inteso ad allontanare ogni sospetto di guerra. La 
France non dice così nulla di nuovo, ma impieg? 
più di una colonna per svolgere questo sublime pen- 
siero : e la larghezza dello spazio supplisce il difetto 


— Il Constitutionnet dichiara priva di fondamento 
la notizia che gli ambasciatori di Francia presso le: 
quattre principali potenze d'Europa debbano essere 


— Il Jacht imperiate, Jerome Napoléon, ancorato 
a Tolone ha ricevuto ordine di tenersi pronto a par- 
lire il 40 giugoo per raggiungere il priacipe Napo 
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È Abbiamo già manifestato dei dubbi, scrivo È. 
gua, circa la gravità della annunziata malattia dol 
fuor Bismark. Nostro private informazioni, che cra- 
Ramo autorevoli, ci affermano che l'allontinamento 
rmoutanico del signor Bsrarrk è una finta. Si as. 

Fisura che sotto questo ritiro si nascondo un diso» 
6 politico, sul quale speriamo di poter presto 


i sro ragguagli. 


rev 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 


FATTI VARII 


Circo alla ferrata Pontebbana. 
i vegoo comunicata una notizia, la quale divente- 
se si sapesse farsi avanti, Veniamo in- 
formati che il sig. Cecovi, incaricato da ua Com- 
Syggia inglese aspirante alla concessione della ferrovia 
bdine-Pontebba, dacchè le condizioni finanziarie del- 
Italia si sono visibilmente migliorate, ha ricevute 
ruzioni da” suoi mandanti di migliorare ‘le condi- 
la domanda presentata al Governo 
liano il 4 marzo ultimo, e che di conformità ne 
noa ioformato S. E. il Presidente del Consiglio 
ti, Ministri Conte Menabrea, alla cui disposizione si 
Î messo detto incaricato per le necessarie trattative. 
5 Crediamo che questa strada sia di tale supremo 
Eisigresso par l' Italia, che non sia da indugiare più 
Sure ad occuparsene efficacemante, e che meglio 
Pelle polemiche per favorire e iateressi delte loca- 
è, sia ormai da venire ai ferri, cioò nel caso Do- 
ro da instare coi fatti alla mano. Se la Compagoia 
dolfiana non è tanto forte, nè tanto interessata a 
acero la prova per la Pontebba, approfittiamo di 
È Questa  CODCOPTENZI, ej facciamo che. diventi una 
1 osa seria. Che la Deputazione provinciale faccia con 
+‘Ausianza, che il Governo si ponga presto nelle con- 
Skilizioni solute dal trattato di commercio coll’ Austria 
rchò la strada ferrata sì faccia. Si tratti questa 
Mopcessione 6 si conduca il Governo austriaco a più 
Ji pronte risoluzioni, e la si faccia finita una volta. 
Filmeno si assicuri che la strada si farà. 
È Fortunatamente è dimostrato, che la strada fer- 
ma da Udino a Pontebba è per sè stessa, coi paesi 
che vi affluiscono, colla Carnia daccosto, una buona 
strada e di sicura rendita, come lo prova il movi. 
Bzento attuale su di essa. Concessa è fatta tale stra- 
da, serà grande interesse dell’ Austria il fare il tratto 
breve da Villacco a Pontebba o da Tarvis a Ponteb- 
ba so fosse. Si muovano anche gl’interessi locali. 
La Caroia che ha il carbon fossile e le mibiere da 
scavare è le industrie da animare, approfitti di questi 
iuteressi proviociali per promuovere ì suoi. Ma si 
Iiesia presto, giacchè i Predilisti non attendono. 


i Buca delle lettere. — Riceviamo la 
seguente: 
Onorevole Red, del « Giornale di Udine » 

Col primo di aprile p. p. si è esposto in tutti i 
negozi della Città un listico dei prezzi in lire italia» 
Fne ragguagliatamente al disagio della carta mone- 
ita in quell'epoca — Oggi che vha una differenza 
{iell'8 p. 00 non le parerebbe, signor Redattore, che 
B:i potessero modificare quei listini ? 
# So crede di fare in proposito un ceono nel repu- 
tito suo Giornate, Ella farebbe opera meritoria. 


7 Giugno 68. 
} 1 Conte Ottaviano di Prampero, 
E nostro concittadino, che trovavasi testè a Londra quale 
Fisegretario di ambasciata, venoe nominato reggente 
;ila Legazione italiana a Copenaghen. 


i Nomina. Fra le nomine nell’Amministrazione 
delle imposte dirette e del catasto, troviamo quella 
del sig. Giacinto Frapceschinis, addetto all'ufficio per 
la reodita dei Beni Ecclesiastici in Udine, che fu 
Ieminato ajuto agente di prima classe pure io Udine. 


Da Sacile ci scrivono in data del 7 corr.: 

Una festa domestica e molto bene armonizzaate 
Colla festa comune dello Statuto ebbe luogo que- 
t'oggi in Sacile, 0 si fu la solenne inaugurazione 
di una lapide commemorativa dei valorosi Sacilesi 
che lasciarono Ja vita nelle battaglie della nostra in- 
dipendenza ed unità. 
“Un marmo egregiamente lavorato dallo scultore 
tig. Alessandro della Fanna, collocato all’ esterno 
d'un pubblico edificio in Piazza Maggiore, veniva 
(tot riverente cerimonia scoperto stamattina dal Sin- 
dito, accompagnato dal corpo municipale e dalla lo- 
li antorità, al cospetto di numeroso popolo e delia 
Guardia Nazionale. 
i Sol marmo sta la seguente iscrizione : 


Aicaduti nelle patrio  batiaglia — Zambaldi Pietro» 
torio — morto a Roma nel 1849. — Sartori Eu- 
Reio morto a Calatafimi nel 4860. — Fornasotto 
Dario — morto a Capua nel 1860. — Sartori Adol- 
fi- morto a Custoza nel 4866 — 
Generosi 1 —.il vostro fatto precoce — torni lucs 
d'esempio ai redeoti — Deh! Voi si concordi — 
nel morir per l'Italia — josegnateci a vivere alme- 
20 =— concordi per essa. — 


Egli è codesto di Sacile, atto di pietoso dovere, 
Cui ogoi popolo gentile fa eco dal cuore, e che da 
Mcascheduo pacse d’ Italia dovrebbe imitarsi. 
Teatro Niinerva. Questa sera alle ore 

8 316 ha luogo una straordinaria rappreseatazione a 
nefizio dei professori d’orchestra. 


Ecco il programma dello spettacolo : 

t.0 Sinfonia dell'opera Zika dol oe tr4 cone 
cittadino Quirico Pecile. 

2.0 Gran scona del pozzo nel'opora Crespino 0 
la Comare, (La pirte di Annotta sarà cantat dal 
l'artista conoittnlina sigaora Teress le Paoli Gilizio). 

3.0 N Coscritto è la Grisett, Polka ceoguila 
in carattore dallo sorollo Adolo « Costanza Chrarivi. 

4.0 Duetto nell'opera i Puritani eseguito del 
Daritono signor Antonio Borella e dal sig. Giuseppe 
Kaschmann. 

8.0 Tarantella Napoletana danzato dalle sorelle 
Chiarini. 

6.0 Atto 2 nell'opera il Birrajo di Preston termi. 
nando col terzetto militare. (La parte di Effy sar 
eseguita dalla signora Milanesi). 


—— DO pn 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 9 giugno 





(K)I progetto di legge per la percezione delle im- 
poste dirette esigerà ancora qualche giorao di più 
prima che sia preparato. Nell’ abbozzo degli articoli 
che la Commissione ha predisposto, essi figurano in 
numero di 48, e vi so dire che non ne vennero fi- 
nora concretati formalmente che 25. D'altronde que- 
sto progetto suppone per la sua applicazione due i- 
stitati che ancora non esistono affatto, e sui quali il 
Parlamento ba ancora da pronunciarsi. Suppone cioè 
i delegati di circondario e gli uffici finanziari pro- 
vinciali sui quali non sì è ancora stabilito aulia fino 
a questo momento. 

Si afferma che il ministro di grazia e giustizia è 
in completa discordia co’ suoi colleghi nel ministero. 
Il suo progetto di riordinamento giudiziario venne 
accolto malissimo; nella occasione deli’ esame del 
progetto di legge sul Tavogliere di Puglia subì uno 
scacco; nella circostanza della discussione dell’ inter- 
pellanza Cancellieri sulla applicazione della legge 
soppressiva delle corporazioni religiose fu meno fe- 
lice che mai. Eccellente consigliere di Stato il sigoor 
De Filippo sarà; ma ministro fortunato non è certo; 
onde pare che egli pansi a lasciare il suo posto. 

Si è ultimamente parlato di arruolamenti clan- 
destini per ignota destinazione. Per le informazioni 
che ho potuto raccogliere, credo che se qualche 
tentativo di arruolamento è stato fatto, ora tutto s2- 
rebbe sospeso. S«mbra che l'intenzione degli arro- 
latori fosse quella di mettere insieme un quattro 
mila uomini, destinati a sbarcare nella Spagoa, e di 
raccogliare una somma per l’acquisto di altrettanti 
fucili Chassepot. E sembra pure che abbiano distolto 
gli «rruolatori da quel proposito due circostanze : la 
severa vigilanza del Governo. e la poca voglia di ta- 
Juno dei condottieri di pigliar parte ora ad imprese 
arrischiate. 

Sembra che in seguito alle più ampie spiegazioni 
offerte dal ministro delle finanze e dal presidente 
del Consiglio, la Commissione del Senato abbia assai 
modificato le sue prime idee circa all’ articolo della 
legge del macinato che riguarda la ritenuta sulla 
rendita; e però è probabile che la legge sia votata 
senza modificazioni. 

I movimenti che devevano, aver luogo nel Mioi- 
stero delle finaze, in parte sono avrenati. [l decreto 
riguardante il personale del Segretariato generale è 
stato già firmato ed è alla Corte dei Conti. Ora si 
sta discutendo quello della Direzione generale del 
Demanio e tasse già preparato e stato sospeso dol 
Direttore generale Cacciamali. 

Pare che ci sia qualche po’ di discrepanza fra il 
ministro dei lavori pubblici e quello delle finanze. 
{i primo, a quanto mi viene affermato, vorrebbe con- 
servare le socieà fercoviarie del Regao mediante 
sussidi, mentre il suo collega iatenderebbe di spia 
gere la loro liquidazione. 


Sento da fonte autorevole che la convenzione tra 
il mioistro delle finanze 6 le società private sui 
tabacchi è stata  conchiusa. Fra qualche giorno il 
ministro delle finanze deporrà la convenzione sul 
banco della presidenza della Camera. Mi consta inoltre 
che in tale occasione egli pregherà l'assemblea elet 
tiva a non prorogarsi prima di aver presa in esame 
Ja convenzione medesima come quella che si iden- 
tifica colle urgenze immediate dell’ erario in vista 
del compimento dell’attuale esercizio dei bilanci. 


L’ associazione degli emigrati romani per la tutela 
comune, riunita in assemblea generale, ha addottato 
all'unanimità la segurnte deliberazione. 

« L'assemblea approva come conforme alla dignità 
e agli interessi dell’ emigrazione la condotta del 
Consiglio di direzione. 

« Afferma il diritto alla cittadinanza in Italia che 
hanno gli emigrati politici romani per avere contri» 
buito ad emanciparla solidariamente con tutti gli al- 
tri cittadini, e per farne parte integrante malgrado 
il fatto violento 6 passeggiero che tuttora si oppone 
alla completa 6 definitiva unificazione. 

« Confida nel patriottismo ed equità del Parla- 
mento per la prossima consacrazione dei suoi diritti 
e per la protezione dei suoi interessi. 

{1 Re partirà per Valdieri il 12 alla più luaga. 

— Îl Cittadino reca questo dispaccio particolare : 

Vienna, 0 giugno. Oggi il marchese Pepoli diede 
uo banchetto in onore del priocipe Napoleone. 

— A Lussemburgo continuano le dimostrazioni 
in favore dell’ annessione alta Francia, 


— Togliamo dalla Triester Zeitung : 

Domenica sì è celebrata qui la festa dello statuto 
italiano. Da alcuni giorni s’ era sparsa la voce poco 
verosimile che Menotti Garibaldi sarebbe qui giunto 
il 7 corr. col piroscafo italiano. Verso mezzogiorao, 
{ora dell’ arrivo del vapore) si trovarono molli cu. 


GIORNALE DI UDINE 


54? 


riosi sl mola San Carlo 6 più tardi al molo Giusep- 
pioo ad ssnrtiaro Menotti — ma questi 100 venno. 
Più tordi corss voc- ch’ egli fosse giunt» sopra un 
legno a vela 0 che sarebbe interrenuto al banchetto 
presso il console. 

Verso le 6 ore ran folla di p.pilo radanatosi 
dinanzi 4) consolato, mandò delle grida di Viva II 
talia, il cousule, Vittorio Emanuele. li console si è 
affacciato un islante alla finestra, ma paro cha non 
no fosse appieno contenta la moltitudine, dacchè 
questa seguitava a gridare Viva Menotti e fuori Me. 
notti Garibaldi, Verso le 9 ore si ripetò la scena. 
Tutte e due le volte il console aveva pregato i suoi 
impiegati e conoscenti ad indurre la folla a discio- 
gliersi, ciò che finalmente è accaduto. Nel corso 
della notte scoppiarono due pedardi, i’ uno presso 
la garetta della gran guardia. 


— Corro voce che il Sindaco e la Giuota di Ra- 
venna abbiano offerte le loro dimissioni. 


— Il Mémorial Diplomatigue, appoggiato al suo 
corrispondente romano, sostiene che la convocazione 
del concilio ecumenico resta fissata all'8 dicembre 
di quest anno. 


— Ci si scrive da Trieste che la Compagnia frau- 
cese per la costruzione del porto lavora con sorprea- 
dente alacrità, Essa ha speso sinora mezzo milione 
ia soli preparativi, 

A Sestiana, distante un'ora dalla predetta città, si 
feca esplodere una mina carica di 108 quiotali di 
polvere. Lo scoppio fu tanto forte che tremò il te: 
reno a 42,000 pertiche di distanza. 


— Diamo con riserva, dice la Gazzetta di Torino, 
la notizia che il cavaliere Nigra, il quale malgrado 
le assicurazioni dei giornali officiosi sembra non do- 
ver restar molto tempo ancora a capo della  Lega- 
zione italiana a Parigi, possa esservi surrogato ilal 
commendatore Barbolini, ministro plenipotenziario e 
ora direttore sì ministero dogli affari esteri. 





— Si scrive da Trieste: 

È qui aspettata la fregata spagouola, Madrid, la 
quale deve condurre di Civitavecchia il conte e la 
contessa di Girgenti. 

Ta quest’ anno i visitatori della famosa grotta di 
Adelsberg superarono di gran lunga io numero quelli 
degli anoì scorsi. 

Il servizio marittimo della Società adriatica orien- 
tale fra qui ed Alessandria d’ Egitto fa una concor- 
renza terribile alla Società del Lloyd... 


— Il generale Teves è partito da Roma per an- 
dare in America a cercare ì mille e duecento uo- 
mini che i cattolici de nuovo mondo offrono al so- 
vrano pontefice. 

A questa notizia, dice la France, Garibaldi scrisse 
ai suoi amici di New-York una lettera di riprova- 
zione contro ogoi americano che oserà sostenere il go- 
perno dei preti, 


— L’ Opinione Nationale ha la seguente notizia : 

L'affare dell'ex deputato Genero, che sembrava 
lievissimo, piglia ora proporzioni spaventevoli e si 
complica con altre questioni tra cui quella del Banco 
Sete di Torino. 

Sì dice che al processo saranno trascinate come 
cointeressate 0 come testimoni moltissime persone 
di gran riguardo, e la più parte titolata. 


— Un giornale fiorentino scriveva ieri nelle sue 
ultime notizie, che il famigerst Pietro Ceneri, il 
tristo eroe della grassazione Parodi e di tante e tan- 
te altre, sarebbe ancora io Italia. Vi ha chi pretende 
anzi, ch'egli si trovi a capo di quella vasta associa- 
zione di malandrivi che insangoina le Romagne. 


— Si assicura che quanto prima la direzione della 
Banca nazionale invierà a Francfort en certo nume- 
ro di operai italiani per andare ad apprendere in 
quella città i sistemi speciali che si praticano per la 
fabbricazione dei bislietti. 


— Le conferenze di Vienna per la revisizno della 
Convenzione di Parigi sulla corrispondenza telegratica 
ioteroazionale si apriranno il giorno 12 del corrente 
mese. 

Il rappresentante dell’ Italia è il marchese Pepoli, 
nostro ministro plenipotenziario a Vienna, E delegato 
il comm. D'Amico, direttore generale dei lelegrafi, 
il quale mosse alla volta di Vieana il giorno 7, con- 
ducendo seco il sotro-ispettore Dagnino, ff. di capo- 
sezione al ministero dei javori pubblici. 





Dispacci telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 10 Giugno, 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 9 giugno 

Il Ministro delle finanze, circa la tassa sui 
titoli di rendita all'estero sostenendo che i 
nominativi devono essere esclusi, osserva che 
è preoccupato dal necessario ritorno della fi- 
ducia del credito italiano, e dalla influenza 
che producono le deliberazioni del parlamento. 

Pone la quistione di convenienza e diuti- 
lità,eli minando quella di diritto. 

Esentando i nominativi, si offre agli stranieri 
il modo di liberarsi da una imposta che non 
potevano prevedere. 

Crede sarebbe un gran vantaggio se, per 
la fiducia ricuperata, la rendita italiana ve- 
nisse ad immobilizzarsi all’estero. 

Al to Loglio la rendita sarà pagata a 
Parigi contro la presentazione delle cartelle 
per ovviare ad abusi e frodi, 





rovere itt 


Sineo, come Bembojeri, oppone la questio» 
ne pregiudiziale all''eccozione proposta 
ministro, credendo essersi già deliberata quel» 
l'imposta con la leggo sul macinato. 

Il Ministro delle finanze replica conchiu- 
dendo di confidare nella saviezza della Ca- 
mera a cui si rimette. 

Sella, relatore, considera la quistione risolta 
dalla legge che colpisce in genre la rendita 
all’estero. Combatte la distinzione tra titoli 
al portatore e nominativi, ugualmente tutelati 
dalle nostre leggi. 

La Camera a grandissima maggioranza re- 
spinge l'eccezione per -le rendite nominative. 

approvato l'art. 4 che ecceltua solo il 
prestito del 1855. È 
L'articolo 5. è rimandato alla commissio- 


mento dei semestri della ricchezza mobile. 
Bruxelles, 9. Il risultato generate delle ele= 
zioni pel rinnovamento parziale della Camera lascia 
la Camera allo statu quo. : 
. Parig9,9. Stamane 1° imperatore ha presieduto 
il Consiglio de’ ministri. 
Le LL. MM. partirono per Fontaineblean, 
Golz partirà domenica per Ems. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 8 9° 





Rendita francese 3 90 . . . | 70.60] 70.50 
» italiana 5 010 in contanti | 52,70) 5242 

, fino mese... .. | -_ 

(Valori diversi) 

Azioni del credito mobil. francese -_ _ 
Strade ferrato Austriache - se 
Prestito austriaco 1865. . . — _ 
Strade ferr. Vittorio Emanuele .. 43 43 
Azioni delle strade ferrate Romane 46, 45 
Obbligazioni a . 90] 88.50 
id. meridioo. . . è 435). 435 
Strade ferrate Lomb. Ven. 378| 378 
Cambio sull'Italia . . . + 7 7 


Londra del 
Consolidati inglesi . . . 
Firenze del 9. 


Rendita lettera 34.22, denaro 54.20—; Oro lett. 
21.68 deraro 24.67; Londra 3 mesi lettera 27.05; 
de 27.—; Francia 3 mesi 107,90 — denaro 


Venezia dell'8 Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.m d. per 400 marche 2 112] it. 1. 199.65 


8 9 
, 19546 95418 





Amsterdam» » »400f, d’01. 24/2» 226,70 
Augusta » » »400fv.un4& » 228,50 
Francoforte» » »400fwv. un. 3 » 225.70 
Londra» » » Alias. 2 » 2748 
Parigi » » » 407,50 


» 100 franchi 24/2 
Sconto . ....... 00» 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 
Rend. ital. 5 per 0j0 da 56.50 a —— Prest. naz, 
1866 74.75; Conv.Vigl.Tes,god.1 fobb. da — a —— 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic.da ——a —.—; Prost, 
1859 da —.—= a ===; ‘Prost: Austr. 1854 il.—— 

Valute. Sovrane a ital. —.—; da 20 Franchi a.itl. 
21.65 Doppie di Genova a it. .L —.== Doppie di 
Roma a it. 1. -—.—; Banconote Austr, —.-- 





Trieste del 9. 
Amburgo 85.75 a 86,— Amsterdam 97.25 a 97.50 
Aoversa —— fAngusta da 97. a 96.75, Parigi 
46.15246,— [42.302 42.20,Londra 116,35 a 116,— 
Zarch, 5.54, —a5.52 — da 20 Fr. 9.28 a 9.26 
Sovrane 411.65 a 14.62; Argento 145,—ja 114.75 
Colonnati di Spagoa—,—a1—— Tallerim.— a —.— 
Metalliche 57.— a-—.=; Nazionale 63.— a—.—- 
Pr. 1860 82.75 a-——; Pr. 1864 85.— a—.— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 187.25 a 
—.—; Prost. Triesto —— a 
a—.— ==; Sconto piazza 


& 18 2434; Vienna 





4 iRa& 

Vienna del 8 9 
Pr. Nazionale . fio] 62.90 63.65 

» 1860 con dott. » 82.40 83.45 
Metallich. 5 p. Oo » |57.—57.90/57.40-58,30 
Azioni della Banca Naz. 707- 706— 

»  delcr. mob. Aust.» 486.90 187.50 
Londra . . , » 116.60 116.25 
Zecchini imp. . . .» 5.56 8.54 412 
Argento . . . . .»* 114.50 11-- 








PACIFICO VALUSSI Direttore a Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiretiore 


_—_———_—_————__—————_——————éxb@w 
Prezzi correnti delle granaglie 
praticati îl 9 corr. sulla nostra piazza. 
Frumento venduto dalle al. 20,50 ad al. 241.60 


Granoturco a 41250 » 4270 

detto nuovo r —— >» — 
Sorgo rosso 2 —— 1 —— 
Segala 2» —— 3 —— 
Avean 2 dio 42 
Fagiuoli nostrazi % — $° 


I frumenti non sono affatto ricercati, e per man 
canza di consumo, in pochi giorni, haovo ribassato 
dalle austr. ire 2.50 alle 3.50 lo Stajo. I formen- 
toni nostrani sono ricercati, ma non si trovano che 
poche partitelle vendibili; però abbiamo di già riti. 
rato dei formentoni di qualità sana e bella del Ba- 
nato 6 della Croazia, a prezzi miti, o si spera no ribasso. 


I _———_mm_2+_—————1__——_—_—_—_————_——————_——_ __ n 
7 ——T—___A——_————88__—_________É__rm___—_Fm—_rt 


ne per chiarire i ‘punti controversi sul paga» ‘ 





























ATTI GIUDIZIARIE 





N. 4288°* 2 
si EDITTO 

La R. Pretura în Cividale rende noto 

che in seguito a protocollo ‘odierno è 

questo n. eretio ia relazione al ‘decreto’ 

23 febbraio 1868 n, 4859 ‘emesso sopra 

istanza di Giuseppe Caffo, contro Gio 

vanni Bertolutti esecutato ha - fissato i 

giorni 4, 44, 48 luglio 'p. v. dalle ore 

40 ant. alle 2 pom. per la tenuta hei 

* localî del suo ufficio del triplice esperi» 

mento d’ asta per la vendita della metà 

delle realità in calce descritte alle seguenti 


Condizioni 


4. Qualunque aspirante, esclus9 il cre. 
ditore istante, dovrà csutare 1° offertà de- 
positando il decimo di stima, cioò austr. 
I 43.68 pari ad it. 1... le quali 
glì verranno imputate nel prezzo, s8 
deliberatario, o altrilienti restituite su- 
bito dopo l'incanto. 

2. La giusta metà dei predetti immo- 


bili verrà deliberata ‘a prezzo nob 'iofe= 


riore alla stima, cioè per una offerta 
non' minore. di austr. |. 436.85 pari ad 
it * ++ + quanto ai due primi espe- 
rimenti, e qusnto al terzo anche a prezzo 
iaferiore "alla stîma, semprecchè basti a 
soddisfare lì creditori sulla stessa preno» 
tati fino al valore della stima stessa. 

3. Dovrà | acquirente nel termine di 
30 giorni a datare da quello dell’ incauto 
giudiziale depositare presso questa R. 
Pretura il residuo prezzo. 

4.. Dovrà | acquirente sottostare a 
tutti i ‘pesi insiti di qualsiasi titolo 0 
natura ed alle servitù che eventualmente 
fossero inerenti alla metà che si subasta 
dei fondi suddescritti, È 

5. Tanto .le spese della delibera e 
successive- ‘compresa la tassa eventuale, 
e quanto i pubblici e pini aggravii 
cadenti sulla metà dei beni: di cui si 
parla, saranno dal giorao della immis- 
sione in possesso in avanti a peso del- 
? acquirente. , 

6. Solo dopo adempiute esattamente 
le premesse condizioni a carico del de- 
liberatario potrà egli chiedere ed ottenere 
il dominio degli. immobili che avrà ac- 
quistato. . n 

#7. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle condizioni dell’ asta, si procederà 
alla rivendita a tutto suo danno e spese 
anche a prezzo minore della stima a 
termini del $ ‘438 del G, R. 


Descrizione dei beni da vendersi all’ asta, 
Comuni N. prov-N, di map, Qualità Pertic Rendita 
cens. visorii stabile  deibeni cens. cens. 
Faedis 2430 2530 ac Zerbo 19.9% 1.79 
2430 24304 Zerbo 13.67 1.23 
2532 4836 Pascolo 8.20 1.04 
2430 2430x Zerbo 6.43 0.5 
2430 24300 Zerbo 17.67 1.39 

Campeglio i ° 
© 3466, 1319/pPascolo 6.32 2.45 
3466); 13190% Pascolo 6.01 2,04 
3166%/, 1349 a Pascolo 0.23 0.08 
3466'/;1319ch Pascolo 7.05 2.40 

Canal di ‘Grivò 
25362436. Zerbo 4.70 0.33 
Il presentò ‘si affigga in quest albo 
Pretoreo, nei luoghi di metodo e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Cividale, 20 aprile 1868. 


ll R. Pretore 
ARMELLINI 





N. 5539 ” 
S EDITTO 


Sgobaro. 

2 
L’I. R. Pretura Urbana di Gorizia 
invita coloro che in qualià di creditori 
hanno qualche pretesa da far valere con- 
tro l'eredità di Francesco Bernardis i. 
r. impiegato postale: morto a Gorizia li 
27 maggio 1867 senza testamento a com. 
parire il 2i luglio 1868 alle ore 9 aut. 
innanzi a questo Giudizio per insinuare 
e.comprovare le loro pretese, oppure a 
presentare entro il detto termine la loro 
domanda in iscritto, poichè in caso con- 
trario qualora l’ eredità venisse esaurita | 


col’ pagamento de’ crediti insinuati pon 
avrebbero contro la medesima alcun al- 
tro ‘diritto che quello che loro compe- 
tesse per peguo. 
Dall’ I. R. Pretura Urbana 
Gorizia li 18 maggio 1868. 





LA . su 


— n _Trror—-_r-----— *— -.—_——_—_——_—————x& __ B 
" : Udine, Tip. Jacob 0 Colmegna, i 


ANNUNZ 


N. 4792 1 
EDITTO 


Si notifica col presen'e Editto a tutti 

petti che avervi possono interesse, che 

la questa Pretura è stato decretato l'a- 

primentò del Concorso sopra tutte le 

“È sostanza mobili ovunque poste, a sulle 

immobili situate nelle Provincie Venete 

di ragione del cedente i beni Nicolò di 
Antonio Serafini di Itrago. 

Perciò viene col presente avvertito 

chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro it detto Nicolò 
Serafini ad insinuarta sino al giorno 4 
agosto p.v. inclusivo, in forma di una rego» 
lare Petizione da prodursi a questa Pretura 
in confronto dell’ avvocato dott. Ongaro 
deputato curatore nella massa concor- 
suale, dimostrando non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio il di- 
ritto ia forza di cui egli intende di es- 
sera graduato nell’ una o nell’ altra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quaotochè io 
difetto, spirato che’ sia il suddetto ter- 
toine, nessuno verrà più ascoltato, e li 
non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza s.gsetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl’ insinwatisi creditori, an- 
corchè loro compatesse un diritto di pro- 
prietà o di pegao sopra un bene com- 
| Preso nolla massa. 
i Si eccitano inoltre li creditori che nel 
i preaccannato termine si saranno iasinuati 
I a comparire il giorno 10 agosto stesso 
alle ore 9 ant: dinanzi questa Pretora 
* per passare alla elezione di un Ammini- 
stratore stabile, 0 conferma dell’ interi- 
nalmente nominato, e alla scelta delia 
Delegazione dei creditori, coll’ avvertenza 
che ì non cumparsi sì avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 
non comparendo alcuno, l'Amministratore 
e la Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luo- 
ghi soliti ed inserito nel Giornale di 
Udine, È 


Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 23 maggio 1868. 


Ji R. Pretore 
ROSINATO 


Barbaro Canc. 














N. 5142 p. d. 
EDITTO 


Pel quarto esperimento d’ asta degli 
stabili esecotati dal sig. Maurizio Blum 
- di Milano in confronto dell’ eredità gia- 
cente della fa Maria Barnaba e del D.r 
Girolamo Barnaba di Udin:, da tenersi 
dinnanzi questa R. Pretura si prefigge 
il giorno 4 settembre p. f. dalle ore 10 
ant. alla 2 pom. cen avvertenza che la 
delibera seguirà a qualunque prezzo, ri- 
tenute nel resto ferme Je identiche con- 
dizioni portate dall’ Editto 17 settembre 
4867 n. 8434 inserito nei o. 257, 258 
259 del Giornale di Udine. 

Locchò si pubblichi nei soliti luoghi 
in Gemona, albo 6 Buja, e #° inserisca 
per tre volte consecutive nel Giornale di 
Udine, 


Dalla R. Pretura 
Gemona, li 28 maggio 1868 


Pel Pretore io permesso 
TIVARONI 


Sporeni Canc. 





N. 4439 © 4 
EDITTO 


LI. R. Pretura quale giudizio in 
Cervigoano invita coloro, che in qualità 
di creditori bano qualche pretesa da far 
valere contro 1° eredità della Baronessa 
Amalia de Schlutizkij morta in Stras- 
soldo il di 23 gennaio dell’ anno corr. 
con testamento a comparire nel di 2 
seîtembre p. v. ore 9 ant. in quest uf- 
ficio per insinuare e comprovare la 
loro domanda in iscritto, poichè ‘în caso 
contrario, quallora 1’ eredità. venisse esau- 
rita col pagamento dei creditori insinuati, 
non avrebbero contro la medesima alcon 
altro diritto, che quello che Ioro compe- 
tesse per pegno. . 


Dall I, R. Pretura quale giudizio 
Cervignano 2 giugno 1868. 


Il Dirigente. 
ABRAM, 















Sen 


10 
br 


GIORNALE DI UDINE 


I ED ATTI Gi 


N. 4805 pi 3. 


EDITTO 


Si rende noto all’ assente 6 d’ ignota 
dimora Giovanni di Giovanni Mirtel di 
Ferderberg, ultimamente in Portis che 
in suo confranto Giovanni Zamolo detto 
Balzat dei Piani di Portis produsse a 
questa R. Pretura petizione 4 marzo p. 
p._ 0. 2337 in punto essere cossali gli 
effetti esecutivi della sentenza 6 agosto 
4858 n. 4720 di questa R. Pretura; ed 
essere conseguentemente nullo ed ineffi- 
cace il decreto d’ asta 27 dicembre 1867 
n. 41896, e più non poteva, a base 
della sentenza suddetta, esso R. 
chiedere esecuzioni contro |’ attore rifu- 
s6 le spese; e che in esito ad odierno 
protocollo pari numero, stante fa assenza 
ed ignota sua dimora a tutte di lui spese 
e pericolo gli fu deputato io caratore 
questo avv. Federico D.r Barnaba coi 
viene intimata la petizione stessa, rede- 
stinata per il contradditorio delle parti 
l'aula verb. 3 settembre p. v. alle ore 
9 ant. Viene quiadi eccitato esso Gio- 
vanni Mirtel a comparire personalmente, 
ovvero a far tenere al nominato curatore 
le opportune istruzioni, e prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse; altrimenti dovrà attri= 
buire a se stesso le conseguenze di sua 
inazione. 

Si afligga nell’ albo Pretoreo in Portis 
e Gemona, e s’inserisca per tra volte 
successive nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Gemona 44 maggio 1868 


Pel Pretore in permesso 
TIVARONI Sussid. 


Sporeni Canc. 


N. 12298. 
EDITTO 


Si notifica all’ assente Marziana di 
Beraardino Virgilio-Sbuelz-Bernardis di 
Colagaa che Nicolò di Antonio Pozzi ha 
prodotto coll’ avv. Rizzi io suo confronto 
la petizione 30 marzo 4868 n. 7423 
per pagamanto di fior. 383 di capitale e 
fior. 48.43 di interessi e che le fu no- 
minato in curatore |’ avv. Malisani fis- 
sata |’ anla pel contradditorio il giorno 
417 loglio p. v. ore 9 ant. viene quindi 
e.citata essa Marziana Vergilio Bernardis 
a comparire il giorno fissato dando al 
curatore nominato le credate istruzioni, 
o nominando altro Procuratore, mentre io 
difetto dovrà attribuire a se stessa le 
conseguenze della sua inazione. 

Locchè s’ inserisca nel Giornale di 
Udine per tre volte, pubblicato come di 
metodo ed in Colugna. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 29 maggio 1868 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
F. Nordio. 


N. 4965 
EDITTO 


Si notifica all’ assente d’ ignota di- 
mora Prete Angelo Zilli di S. Gottardo 
che da Teresa Gianpaoli Micoli e da 
Giulia, Giuditta, Lucia ed Anna fu Da- 
niele Micoli farono al di esso confronto 
prodotte le istanze per pegno immobi- 
liare 25 aprile e 26 maggio p. p. n. 
3959 e 4965, pegno che fa anche ac- 
cordato con decreti di pari a. in base al- 
decreto precettivo 25 Ottobre 1867 num. 
10631 e per le somme di capitale, in- 
teressi e spase dello stesso importate, a 
che quelle istanze furono intimate ali'ave. 
di questo foro D.r Mattia Missio, depo- 
tatogli in curatora ad acto. 

GI incomberà pertanto far giungere al 
predetto ave. le credute eccezioni, op 
pure scegliere e far conoscere a questo 
giudizio aliro procuratore, mentre ia caso 
diverso dovrà ascrivere a se medesimo 
le consegaenze della propria inazione. 

I presente si pubblichi per tre volte 
nel Giornale di Udine e si afigga nei 
luoghi di metodo. 

Dai R. Tribunale Provinciale 

Udine 29 maggio 1868. 


A Reggente 


CARRARO 
G. Vidoni. 








N TANA N - 


UDIZIARII 





«i 


La R. Protara Urbana in Udine rende 
pubblicamente noto che sopra requisito- 
ria del locale R. Tribunale Proviocialo 
u. 4252 si terrà nel locale di questa re- 
sidenza un triplice esperimento d’ asta 
nelli giorni 20 giugno, 27 giugno, e & 


luglio p. v. dalle ore #0 ant. alle 2 pom. 
dei solto descritti immobili stata accor 
{ 


mu 


41860 n, 341 6 senza alcuna responsiti, 
lità per parte dell’ esecutante. ci 


Da vendersi in lorritorio di Vergnacco, 


4. Casa ad uso colonico al Vil. n. 3% 
rossocon unito fondo di corte ed ori. 
cello annegso in mappa ai D. 2448 bd; 
pert. 0.49 rend. 1, 24,52 2446 port. 0.47 
rend, 1. 0.67 stimata fior. 875 

2. Arat. con gelsi e viti de- 
nominata ortuzzo e Beorchia in 
mappa al n. 2437 di pert. 1.48, ) 
rend. 1, 0.49 stim. » 8 È 

13. Arat, con gelsi vit. deno- i 
minato braide di prato in map. 
alli n, 2200 di pert. 3.57 rend. 
I. 42.47 2201 di pert. 2.72 
rend. I, 8,27 o. 2026 pert. 1.62 
tend. |. 4.92 stim. » 505,33 


N. 10965. 
EDITTO 







































data a Simono Griiosfeld di Udine in 
confronto di Domenico 6° Giacomo fu 
Amadio Cossettini di Vergnacco e credi» 
tori inscritti alle seguenti 


Condizioni &’ asta 
I. Le realità poste in vendita in un 


solo lotto, nei due primi esperimenti non ; i 
saranno deliberati che a prezzo superiore saio della GREENE rea n 
o pari a quello di stima; nel terzo a | gi pert, 4.42 read. I, 2.40, Lus 
qualunque prezzo, purchè sia sufficiente | 2440 di pert. 0.98 red. I. 8 Noi 
a soddisfa‘e i creditori iscritti. 240 stimato © e 1207 BI è n 
IL A cauzione dell’ offerta ogni ob- 8. Arat, con gelsi vit. deno- i Lin 
blatore depositerà previamente il decimo | minato Feletis in mapj a al n zion 
del valore di stima ed il deliberatario | 2325 peri. 1.03 rend Pi 2.20 pali: 
dorrà entro otto gioroi continui dall'in- È stimato 10" 504 Race 
timazione del decreto di delibera pagare Si pubblichi come di metodo e s'ix rest 


l’ intiero prezzo offerto, mediante giudi- 
ziale deposito. 

HÎl. Mancando ad va tal obbligo le 
realità subastate verranno tosto nei sensi 
dal $ 438 G. R. rivendati a tutto rischio, 
pericolo, danni e spese del deliberatario. 

IV. Le ripetute realità si vendono nello 
stato e grado quale apparisze dal proto= 
collo di stima allegato 4 22 dicembre 


serisca per tre volte consecutive # 
Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretara Urbana 
Udine, 10 maggio 1868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 


* Balelti, 





LA FERROVIA UDINE-PONTEBRA | 
NELL’ ASPETTO COMMERCIALE pi 


considerazioni 











DI 
CARLO CECOVI Pr 
Questo opuscolo, stampato per eura della Camera di Com È pe 
mercio di Udins, riassume con chiarezza le ragioni che.stanno a favorire la I} correr 
ferrovia della Pontebba, sotto il punto di vista commerciale. Esso viene opportunis- BA esisto: 
simo, ora che la quistione di quella ferrovia ha assunto la importanza, che merita, Bf grado 
L' opuscolo va accompagnato da una carta delle strade ferrate del Nord-Est d’ Europ: che le 
Si vende presso la Tipografia Jacob e Colmegna,: prezzo di A® cent. de si 
officia 
sn delle | 
Primo Premio Lire 100,000 “ non. 
“Lf Sfine 
: + affine! 
7 PRESTITO A PREMI no, 
E DELLA l’espei 
° ; talco: 
CITTA’ DI MILANMNO gior al 
È La vendita delle Obbligazioni al prezzo di Lire dieci se- Sui 
5 guita a tutto il 13 Giugoo. DE 
5 L’ estrazione avendo luogo in Milano A 
Î IL 16 GIUGNO CORRENTE {rpro 
mi La vendita si fa in Firenze, dall’ Ufficio del Sindacato, Via Cavour, n qui 
s N. 9, piano terreno, in Wdifme presso il signor Marco Treviso e nelle i mento 
“af altre città presso i rappresentanti della Società del credito immobiliare dei per la 
«| Comuni e delle Provincie d’ Italia, e presso i principali Banchieri e Cam- Wal con 
SÉ diavalute. Pa nè pen: 
Primo Premio Lire 100,000 > Bag 
BH esordio, 
ASSOCIAZIONE 6 È de 
Sede co 
presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj : Giap E fsssioni 
ponesi da importarsi perl’ allevamento del venturo anno 4869 dalla Dil: BE Stampa 
Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano e 8 dopo 
di ul 
VENDITA. dito 
Cartoni Seme Bachi bivoltini prodotti da Cartoni Originari confezionati i 
dal sottoscritto per il secondo raccolto. ma, ia 
i 
A. ARRIGONE jbog U 
Piazza del Duomo N.-438-nero N Lloyd, d 
H ia lingua 
su Low 
Zione del 
G. FERRUCCIS OROLOGIAJO (Bue c 
Udine Via Cavour piero 
pigri dgr e an 
Do Deposito d' Orologi d ogni genere. cordato, 
Ciliadri d’ argento a 4 pietre arg. do it L. 20.— a it L. 30. lunque alt 
detto » vetro piano 2 26— 0 » i di 
Ancore » semplici » » 40: Sconosce 
dett. n a saponetta » o 50. Però egli 
del » 8 vetro piano » o 6075 PÎÙ gravi 
dett »o remouioirs — » o 70 verno im 
detl » __» vetro piano I. qualità » » 90 ì 
dett. » do caricarsi conforme l'ull.sist. n » 900-] BW! dovere 
Cilindri d’ oro da donna » » 460 laterale al 
det» ” © 100-/M/fo mai vi 
dett 0» n remouloirs » o 200 
Ancore =» 48 pietre » » 440° La Gaz 
dett. o ma saponetta » » 200-/B uo russe, 
dett. Dn vavelropisno » » 20°/fM tano com 
dett. pn » remoutoirs » » 500 tedere | È 
dett. Db DD Dasp n 20— 0 n SM edere in 
Cronometro d'oro a savonetta remontoire movimento Nikel Ogaì giorni 
Ancora d’oro secondi indipendeuti alte autor 
Detta doro a ripetizione l tal forestie 





Cronometro n a fusè Î. qualità 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da 1. 98 a 50 Aospetta, « 
e —_ —————_ ——__emeee"" BÈ Biiinn od 


